
S
i poteva fare di più (sulla
lotta all’evasione) e me-
glio(sull’Irpef). Ma so-
prattutto si doveva fare
prima: esattamente 10

anni fa. Purtroppo non è andata co-
sì: questa è la pesante responsabili-
tà dei governi Berlusconi. A questo
punto, dopo un decennio di mala-
gestione dei conti e di racconti «fia-
beschi» sulla realtà, agli italiani va
detta la verità: «la manovra Monti
è ineludibile. Necessaria, ma insuf-
ficiente». La vede così Vincenzo Vi-
sco, che descrive questo momento
come «la crisi globale che si va dipa-
nando. All’inizio se ne sono limitati
gli effetti grazie al coordinamento
internazionale delle azioni. Oggi in-
vece ciascuno fa per sé, e la crisi
peggiora». Difatti all’Italia non ba-
sterà aggiustare i conti: bisognerà
anche modificare la politica econo-
mica europea. «il punto sta lì: si con-
tinua a chiedere di aggiustaee disa-
vanzi, che sono l’effetto della crisi,
non la causa. nel frattempo la Ger-
mania rischia di suicidarsi, evitan-
do politiche espansive. Perché una
cosa è chiara: il surplus tedesco
può finire in due modi. O con la re-

cessione, o con le politiche espansi-
ve. Scelgano loro». La «Merkel Poli-
tik» rischia di trascinare l’Europa
nel baratro. «Non è un caso che Stati
Uniti, Gran Bretagna, Fondo mone-
tario osservano atterriti come l’Euro-
pa sia riuscita a farsi male da sola -
continua l’ex ministro del Tesoro -
Quello che si rischia oggi è che an-
che la Francia entri nell’occhio del
ciclone già la prossima settimana. E
dopo la Francia resta solo la Germa-
nia». Insomma, due livelli che si in-
tersecano: quello nazionale e quello
europeo. Gli italiani devono tenere i
conti in ordine, i tedeschi e gli altri
partner forti devono spendere: così
si evita l’avvitamento. Perché «non
c’è una formula uguale per tutti i
Paesi: ciascuno deve fare quello che
davvero serve».
L’intervento di Monti sarà recessivo?
«Tutte le manovre lo sono. Ma la
questione è un’altra. Qui bisogna ri-
costruire la giusta sequenza logica.
Nel 2011 abbiamo fatto una mano-
vra dietro l’altra, e il governo Berlu-
sconi non è riuscito a fare quello
che c’era da fare. Il da farsi ha a che
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«Manca ancora
una strategia sulla lotta
all’evasione fiscale»
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La Germania deve
varare misure espansive
per evitare il suicidio e la
fine dell’Ue. Ma Berlusconi
finora che ha fatto?

Vincenzo Visco

L’ex ministro: «È stata una manovra necessaria, ma non sufficiente
Se l’Europa non cambia la politica economica, l’intervento non basterà»
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